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LO PUOI DEGUSTARE AL FESTIVAL DELL’UNITÀ DEI PIC-
COLINI DAL 31 LUGLIO AL 5 SETTEEMBRE



Riciclare: sottoporre a
riciclaggio; rimettere in
circolazione,
riutilizzare; riciclarsi,
adattarsi a condizioni
mutate in modo da
mantenere intatti
posizione e vantaggi (e
privilegi, aggiungiamo
noi...). Abbiamo iniziato
questa rubrica citando il
dizionario Garzanti per
spiegare esattamente il
significato della parola
“riciclare” e intendiamo usarla nel senso letterale
della parola. Perché? Andiamo con ordine. Da
tempo immemore chi vuol restare a galla nel suo
ambiente, politico, culturale, professionale, cerca di
legarsi al carro dei vincitori. Quelle persone, cioè,
che detengono un qualsivoglia potere. E gli abitanti
di questo “Bel Paese” sono maestri in quest’arte. A
tal proposito il celebre scrittore-poeta e regista
Ennio Flaiano coniò una frase rimasta celebre: “gli
italiani corrono sempre in soccorso dei vincitori”.
Mai intuizione fu così lungimirante e legata alla
realtà. Questa capacità tutta italica regolarmente si
allarga, gonfia, espande al termine di ogni tornata
elettorale. Sempre attente, con le orecchie drizzate,
pronte a fiutare ogni cambio di vento, schiere di ex
amici, stimati professionisti, imprenditori, semplici
impiegati, dipendenti comunali, si preparano al
cambio di rotta e alla nuova stagione. Basta
guardarsi attorno con occhi critici e con un minimo
di buon senso per cogliere questa inevitabile
tendenza. È successo anche questa volta, è accaduto
e sta accadendo in tutta Italia. Sta accadendo e
accadrà sempre più spesso anche nella nostra città.
A questo punto i lettori si chiederanno se stiamo
parlando di qualcuno in particolare. Purtroppo
dovremo deluderli. Non abbiamo prove concrete,
non conosciamo nessuno che sinceramente ci abbia
messo al corrente del suo prossimo “salto della
quaglia”. Chi sarebbe tanto pazzo da confessarlo?
Sono solo sensazioni colte al volo, piccoli fatti
accaduti anche recentemente che ci hanno messo in
allarme: una frase buttata lì forse per caso, un gesto
all’apparenza semplice e spontaneo, un’iniziativa
messa in campo non si sa bene perché e che mai ti
saresti aspettato. L’unica consolazione, se di
consolazione si può parlare, è che forse ci stiamo
sbagliando. Però su questo punto siamo anche
disposti a scommetere. Troppe volte abbiamo
assistito a repentini cambi di rotta, improvvise
folgorazioni o, al contrario, una lenta e lunga
marcia che, alla fine, inevitabilmente porterà
l’interessato alla soglia del Palazzo. Quel luogo
neppure tanto immaginario dove è possibile rifarsi
una verginità, riciclarsi appunto, e autocelebrarsi
come uno dei salvatori della patria. 
Come annunciato qui a fianco, vi lasceremo in pace
per un mese. Ad agosto “La Barriera” non uscirà.
Per tutti l’appuntamento è all’11 settembre. Giorno
infausto. In quella data, infatti, ricorre l’attentato
alle Torri gemelle di New York e, per chi ha la
memoria corta, il colpo di stato in Cile del 1973.

Daniele Perboni

RICICLARE
E RICICLARSI

EDITORIALE

la barriera
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DIRITTI NON NE HO: SOLO DOVERI
Egregio direttore,
ho ricevuto in omaggio una copia del suo giornale e ho

notato un articolo che mi interessa, cioè violenza sulle
donne, cioè il mobbing. Io vado avanti con problemi sul la-
voro e le istituzioni non mi aiutano (però quando devo pa-
gare le tasse e votare va bene). Diritti non ne ho però dove-
ri sì, eccome! Ho problemi con le colleghe e il datore di la-
voro. Lo Statuto dei lavoratori, discriminazione, calun-
nia, dignità, libertà, critiche, deligittimazione dell’imma-
gine, esclusione immotivata, marginalizzazione sul lavo-
ro, compiti eccessivi e dequalificanti, impedimento di no-
tizie, marginalizzazione rispetto a iniziative formative,
sopraffazione, non equità, giustizia, legalità. Non ho dirit-
to a nessuna informazione. Come cittadina ho solo dei do-
veri. Non ho diritti contrattuali e sindacali.

Ringraziandola cordialmente.
Lettera firmata

ALBERI, PATRIMONIO DA SALVARE
Vorrei intervenire nel dibattito “alberi da salvare”, in

quanto patrimonio comune, anche se sono in giardini pri-
vati. Cominciamo col dire che tutti gli alberi vanno salvati
perché la loro esistenza contribuisce a più funzioni, quel-
la estetica, abbellimento di giardini, parchi, campagne,
boschi diventando barriere naturali contro l’inquinamen-
to acustico e atmosferico, ma più importante è l’assorbi-
mento durante il giorno dell’anidride carbonica,  e il rila-
scio dell’ossigeno durante la notte, contribuendo così so-
pravvivenza di tutta la specie vivente. Il mio intervento, ha
lo scopo di chiarire la nostra posizione, quella dei verdi, in
quanto, contatti dai proprietari dell’albero in questione, il
bagolaro, albero che per la sua età “300 anni” rappresenta
un monumento storico che loro vorrebbero salvare.

Purtroppo però, come ebbi a dire più volte in altri casi
analoghi, per altre denunce da parte di cittadini che la-
mentavano l’abbattimento  di alberi senza giustificati mo-
tivi, è che in mancanza di un regolamento del verde e del
censimento della specie arboree, l’amministrazione non
ha potuto inserire nel PRG un provvedimento di tutela ,
senza il quale nulla si può fare per tutelare gli alberi in
questione, fatto che noi Verdi giudichiamo molto grave.
Molti sono stati i nostri interventi di denuncia per salvare
gli alberi, ma ahimè, gli assessori ai quali competono la tu-
tela dell’ambiente e del territorio o si disinteressano e non
se ne fanno carico oppure pensano prima a tagliare che a
curare.

E allora quale sarà la soluzione? È semplice, basterebbe
che l’assessore all’Ambiente Ferdinando Merlo incaricas-
se i tecnici dell’ufficio ambientale, fare il censimento di
tutta la specie arboree nel comune di Vigevano, successi-
vamente con un provvedimento presentato dallo stesso
assessore e sottoposto al consiglio, venga votato un rego-
lamento volto a tutelare il patrimonio boschivo e tutti gli
alberi che per loro età e importanza, rappresentano un pa-
trimonio vigevanese. Altra grave mancanza è rappresenta-
ta dalla lista civica capeggiata dal consigliere Righi, che
non perde occasione per prendere posizione e farsi porta-
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voce delle questioni ambientali senza sapere  quali siano i
provvedimenti da assumere. Nell’ambito delle sue funzio-
ni istituzionali però poi approva con il suo voto il piano ca-
ve provinciale e la conseguente riapertura della cava ala
frazione Sforzesca, facendo distruggere per sempre una
zona di grande pregio ambientale, contribuendo all’avvio
di una nuova attività estrattiva.

La stessa lista, insieme alla maggioranza di centrode-
stra, approva il Piano Regolatore Generale, molto critica-
to dai Verdi e dall’opposizione, da Legambiente e da al-
cuni architetti. Il piano prevede la valorizzazione di un
cuneo verde , area corso Milano, che si affaccia sulla Val-
le del Ticino, da noi Verdi considerato di grande pregio
ambientale, ma nello stesso tempo nel piano servizi
scompare il verde e viene approvato (sempre con i voti
della lista Righi) una variante di insediamento commer-
ciale nella stessa zona, considerata dal Parco a rischio
idrogeologico. Voglio ricordare che quella zona sarà inte-
ressata da un grande intervento di cementificazione e
sarà costruita una rotatoria che veicolerà il flusso auto-
mobilistico proveniente daMilano attraverso il nuovo
ponte sul Ticino, verso la 494 e verso Mortara, il IV lotto
della tangenziale. Questo viene approvato con i voti della
lista civica, che in campagna elettorale si fece portavoce
della tutela ambientale. No, grazie: di questi ambientali-
sti facciamo a meno.

Sergio Sala, Verdi Vigevano

ISOLA PEDONALE INTASATA DALLE AUTO
Egregio direttore,
le scrivo per esprimere, attraverso il suo giornale tutta la

rabbia che ho dentro per ciò che continua a succedere a
Vigevano e precisamente nelle vie del centro storico nei
giorni festivi. Abito vicino a Piazza Ducale e puntualmen-
te ogni giorno festivo ci sono parcheggiate auto in via Ce-
sarea, via Merula e via Guido da Vigevano senza permesso
di entrata nella zona a traffico limitato. Addirittura in al-
cuni fine settimana del mese di giugno si è fatto il pieno fi-
no a tarda sera (oltre le 23). Più volte ho telefonato ai vigi-
li per comunicare ciò, ma sempre mi è stato risposto, a
qualsiasi ora, che erano fuori per un incidente e che...
manderanno! Ma del vigile non se n’è mai vista l’ombra, se
non dopo qualche tempo vedere la pattuglia che torna in
sede solo per portare il gelato o la pizza al vigile di turno in
ufficio! Mi chiedo: è possibile che il vigile di turno non rie-
sca a passare neanche una volta da queste vie?

Puntualmente ogni giorno, passando da via Giorgio Sil-
va davanti al bar si deve per forza spostarsi in mezzo alla
strada perché le fioriere del bar sono piazzate dove in pra-
tica dovrebbero transitare i pedoni. Possibile che nessun
vigile o chi per esso non se ne sia mai accorto? Che vigi-
lanza e che formazione nei vigili abbiamo?

Repossi Massimo

Purtroppo, in questa città si preferisce esternare e urlare ai
quattro venti che tutto va bene e che si sta lavorando per mi-
gliorare la vita dei cittadini. Il risultato, però, è sotto gli oc-
chi di tutti, proprio come descritto nella sua lettera.

ANCHE NOI ANDIAMO
IN VACANZA

IL PROSSIMO NUMERO
DELLA BARRIERA
SARÀ IN EDICOLA

L’11 SETTEMBRE
BUONE FERIE A TUTTI
I NOSTRI LETTORI
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PUBBLICITÀ OCCULTA
Davvero curioso che al più diffuso settimanale cittadino
arrivi da Chieri una lettera di apprezzamento alla mostra
di Guttuso. Bella mostra, bella iniziativa, tanti compli-
menti agli organizzatori. Lascia proprio perplessi una
“leccata” del genere per una mostra che pare non sia dav-
vero un gran ché.
Curiose anche le analogie ad alcuni passi del volantino di
presentazione della mostra e del sito della rete civica:
“...considerevole numero di opere esposte...” (lettera), “...un
considerevole e selezionato numero di opere...” (rete civica),
“Il Castello Sforzesco... ha fornito una degna accoglienza
all’esposizione.” (lettera), “ che ben si lega a quella “liaison
ideale” tra Guttuso e Ludovico il Moro “...in un inedito per-
corso storico-turistico di grande suggestione negli spazi del
Castello di Vigevano...” (rete civica e volantino). Decisa-
mente strano che il tizio si spinga a profetizzare l’arrivo in
città di “molti turisti appassionati del bello” in perfetta ar-
monia con il “Sarà un’eccezionale iniziativa della nostra
città che favorirà la venuta di visitatori da ogni parte d’Ita-
lia.” dell’assessore Prati.
Non sfugge poi una “liaison” (neanche tanto ideale) tra

quella “...proposta culturale che ha consentito di avvicinare
due comunità, quella di Bagheria e quella di Vigevano ...”
(lettera) e alcune battute dell’assessore Prati e del sindaco
Cotta apparse sui giornali cittadini: “E’ stato davvero un
momento di eccezionale accostamento tra le due istituzio-
ni.” (assessorato alla cultura di Vigevano e Bagheria
n.d.r.) e “Un ringraziamento particolare lo devo all’assesso-
re Pino Giargiana, il quale ha propiziato i contatti con Ba-
gheria, sua terra d’origine...”.
Ebbene sì! La lettera proveniente da Chieri provincia di
Torino è proprio un bel riassuntino della nostrana propa-
ganda della mostra. A volte le metodologie per promuove-
re iniziative deboli, con l’intento di dare più importanza al
fumo che all’arrosto, passano attraverso strategie all’ap-
parenza davvero raffinate. La lettera di un disinteressato
quanto sconosciuto chierese che arriva puntualmente ad
elogiare mostra ed organizzazione, ad occhi distratti vale
senz’altro più di tante parole spese dagli assessori, chiara-
mente troppo interessati. Una carta che potrà essere gio-
cata ad arte al momento opportuno, nel corso di qualche
discussione o in un’intervista a consuntivo, come fosse un
attestato di benemerenza. Naturalmente sono sospettoso
fino alla perfidia, ma se questo sconosciuto e disinteressa-
to chierese, tanto sconosciuto non fosse almeno a qualche
organizzatore, i conti tornerebbero tutti.
Se poi questo solerte cittadino della provincia torinese si
sentisse in dovere di replica sarebbe la prova del nove dal
momento che, ho controllato, non è abbonato alla Barrie-
ra e ritengo decisamente improbabile che pur ritornando
nella nostra città, magari per rivedere la mostra che tanto
gli è piaciuta, acquisti in edicola una copia del giornale e
venga a conoscenza dei sospetti nati nella mia mente con-
torta. E’ forse più probabile che qualche mio concittadino
altrettanto sconosciuto del chierese, magari imbeccato da
un altro concittadino più conosciuto ma che preferisce ri-
manere nell’ombra per non fare sfoggio della sua noto-
rietà, si senta delegato a prenderne le difese. Qualora que-
sto si verificasse, voglio smorzare sul nascere qualsiasi po-
lemica ricordandogli che, dopo tutto, questo è solo e ri-
mane un semplice punto di svista.

DETERMINAZIONE
Decisa la sostituzione delle transenne che delimitano la
zona pedonale festiva con segnaletica permanente.
“Già in passato, quando sedevo sui banchi della minoran-
za” dice l’assessore Prati “mi ero fatto promotore di una ini-
ziativa per sollecitare la rimozione delle transenne, un obiet-
tivo che abbiamo perseguito da quando ci siamo insediati”.
Obiettivo decisamente ostico anche per un uomo determi-
nato come lui se ci ha messo quattro anni a togliere le tran-
senne e dopo due sole settimane le rimette al loro posto.

di m@b

VIDEOGAME CONTRO LA LEUCEMIA
Un ragazzino su uno skateboard che sconfigge una serie

di mostri usando alcune armi segrete. Potrebbe sembrare
un videogame come tanti altri, se non fosse che l'obiettivo
finale del gioco è distruggere il maggior numero di cellule
tumorali e i mostri da abbattere sono gli effetti collaterali
della chemioterapia, attenuati dagli scudi farmacologici.
Il videogioco, liberamente scaricabile da Internet, è stato
creato da un ragazzino di 9 anni in collaborazione con una
delle più grandi software house mondiali. 

Ben Duskin aveva solo 5 anni quando gli venne diagno-
sticata la leucemia. Per rendere meno dolorosi i tratta-
menti, sua madre gli raccontava che le medicine erano co-
me i personaggi del videogioco Pac Man, impegnati a di-
vorare le cellule tumorali. Oggi Ben ha 9 anni. Non pre-
senta più i sintomi della malattia e ha deciso che anche gli
altri bambini colpiti dalla leucemia devono avere la possi-
bilità di combattere il cancro visualizzandolo. 

Il desiderio di Ben è stato fatto proprio dalla fondazio-
ne Make-A-Wish di San Francisco, che si è messa alla ri-
cerca di qualcuno disposto a produrre il gioco. "La rispo-
sta iniziale è stata assolutamente pessimistica", spiega
Patricia Wilson, direttore generale dell'organizzazione.
"Ci dicevano che l'impresa era impossibile, a meno di
non voler spendere parecchi anni e qualche milione di
dollari". Finché non si è fatto avanti Eric Johnston, crea-

tore di videogame fin dal 1989 per LucasArts, la casa pro-
duttrice di giochi leggendari come Monkey Island e In-
diana Jones. 

Eric e Ben hanno lavorato fianco a fianco per mesi, in
modo che il videogame risultasse proprio come l'aveva
immaginato il ragazzo. Il dottor Seymour Zoger, dell'o-
spedale pediatrico dell'Università di San Francisco, ha
fornito la consulenza scientifica: "Ma la maggior parte del
lavoro l'ha fatta Ben", dichiara, "mettendo nel gioco quel-
lo che lui stesso aveva imparato durante la terapia". 

Il risultato è gradevole e viene apprezzato anche da chi
ha la fortuna di poter giocare per puro divertimento. Da
maggio, è stato scaricato più di 35 mila volte. Il meccani-
smo del videogame è volutamente semplice, perché si ri-
volge anche a giocatori piccolissimi. E' uno dei desideri di
Ben, che ha voluto anche che il protagonista del gioco, per
quanto malridotto, non muoia mai: "Spero che così i bam-
bini leucemici capiscano quello che le medicine fanno al
loro corpo, e come li aiutano", ha spiegato Ben alla Bbc.
"Devono sapere che, se vogliono fare progressi, non devo-
no arrendersi mai". 

PIÙ SEXY IN CAMPO...
Divise più sexy per promuovere il calcio femminile: è que-
sta la controversa proposta di Seep Blatter, presidente del-
la Fifa. Il numero uno del calcio mondiale è convinto che
“le calciatrici devono giocare con magliette e pantaloncini
più femminili”. Immediate le reazioni. 

“Una tipica idea maschilista”, l'ha giudicata Pauline Co-
pe, portiere della nazionale inglese e del Charlton. (Ansa)



Questo nostro bizzarro Paese sta confermando la
sua conclamata originalità. Percorrerlo rimane

sempre uno dei viaggi tra i più fantastici che possa
mai capitare agli amanti dell’inedito, del sorprenden-
te, dell’avventuroso. 

Può capitare, ad esempio, di imbatterci in cavalieri
disarcionati che continuano a cavalcare destrieri ine-
sistenti, addirittura spronandoli ancora, tra i cori
d’incitamento di serventi e palafrenieri, reduci da
una giostra che li ha visti, a loro insaputa, sconfitti.
Che non capiti poi al navigante veleggiar quel mar
sotto Camogli, in tempi di elezioni e ballottaggi, per-
ché là sui fondali ialini e silenziosi, può essere sor-
preso, al limite dello sgomento, nel vedere il Cristo
restaurato irradiare dal costato i sorrisi di Padre Pio.
Tranquilli, saranno richiamati alla realtà da Baget-
Bozzo: quei sorrisi hanno il marchio di Arcore e sono
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di Eubulide

inconfondibili, perché liftati.
Chi, attratto dall’imperioso eloquio che vi rimbom-

ba, si sofferma ad ammirare la pulsante attività lega-
le del foro, può finalmente constatare di persona che i
superavvocati esistono veramente. Essi si distinguo-
no per l’illimitata generosità che li anima, nel consi-
derare le proprie elevatissime parcelle semplici parti-
te di giro, da destinare a quei giudici che le hanno me-
ritate sul campo.

Lo spettacolo più commovente, però, è quello che
comincia a profilarsi davanti a noi quando ci avvici-
niamo a qualche centro commerciale. Colà vi è orga-
nizzato il più imponente concentramento di concit-
tadini in tarda età. Sottratti a sicuri decessi che la ca-
lura estiva avrebbe loro inferto impietosamente, per
iniziativa del primo Sirchia di passaggio, sono stati

IL DESTRIERO INESISTENTE radunati incolonnati e spediti nella amena frescura
del luminoso paradiso di plastica, dove le piante e i
fiori non inaridiscono mai e l’accattivante ticchettio
dei registratori di cassa scaccia via dalle menti anno-
se i cupi pensieri depressivi. Si sa che l’opulenza
strizza l’occhio dalle vetrine, dai banchi, da ogni do-
ve e può attirare chiunque all’acquisto. Ma, ad impe-
dire pericolose prodigalità, ha provveduto il governo
che con fraterna cura ha lasciato agli eccitati vec-
chietti, in tasca, solo qualche spicciolo purtroppo
non di carta.

Chi avrà poi la fortuna di vagare di porta in porta
coglierà l’occasione di scoprire che quelle più aperte
si sfondano coi blitz  di ardimentosi reparti antiterro-
ristici capaci di mettere in fuga, col semplice appari-
re, gli infami nemici che non ci sono più, perché già
pagati per dileguarsi. Si capirà così che è giunta l’ora
del riscatto e, come sempre, a dare il via all’operazio-
ne è ancora lui, il Cavaliere, che, sia pure da lontano,
in aereo in viaggio verso Bush, ha dato l’ordine di fare
quanto era già stato fatto da altri, anche questa volta,
ovviamente, a sua insaputa.

Si ringrazia Sergio Staino per la gentile concessione

Che fine avrà fatto il doppio binario? Non se ne parla neppure
nell’ultimo giornalino del comune.
Chissà se sarà rimasto almeno nelle visioni del sindaco e del suo vice?


